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1) 
L’ordinanza n. 11/2023 emanata dal commissario straordinario alla ricostruzione nel territorio 
delle regioni Emilia-Romagna, Toscana e Marche: 

A.  
disciplina i criteri, le modalità e i termini per la determinazione, la concessione e l’erogazione dei 
contributi di cui all’articolo 20-sexies del decreto-legge 1° giugno 2023, n. 61, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 31 luglio 2023 n. 100, alle imprese singole o associate titolari delle 
attività economiche e produttive ovvero agricole. 

B.  
disciplina i criteri, le modalità e i termini per la determinazione, la concessione e l’erogazione dei 
contributi esclusivamente all’edilizia pubblica. 

C.  
disciplina i criteri, le modalità e i termini per la determinazione, la concessione e l’erogazione dei 
contributi sia alle attività produttive sia all’edilizia pubblica. 

2)  
Ai sensi dell’art. 1 dell’ordinanza n. 14/2023 che cosa si intende per danno periziato? 

A.  
Rappresenta la totalità dei danni subiti dal soggetto, risultanti da una perizia asseverata o giurata, 
redatta da un professionista abilitato iscritto a un ordine professionale che esprime sotto la sua 
responsabilità una valutazione di tipo quantitativo e qualitativo conforme alle competenze a lui 
attribuite dalla normativa vigente, riguardante la specifica tematica connessa alla quantificazione 
del danno patito. 

B.  
Rappresenta la totalità dei danni subiti dal soggetto, risultanti da una relazione tecnica 
sottoscritta dall’amministratore di condominio. 

C.  
Rappresenta solo una parte dei danni subiti dal soggetto con esclusione degli impianti elettrico e 
termico. 

3)  
La Legge Regionale Emilia Romagna 30 luglio 2013, n. 15 secondo quanto indicato nell’art. 2: 

A.  
disciplina i rapporti fra la Regione Emilia Romagna e le provincie. 

B.  
regola i rapporti fra i Comuni e la provincia in tema di edilizia. 

C.  
persegue la semplificazione dell'attività edilizia e l'uniformità di interpretazione e applicazione 
della disciplina edilizia nell'ambito del sistema regionale delle autonomie locali. 

4) 
Ai sensi dell’ Art. 6 della Legge Regionale Emilia Romagna 30 luglio 2013, n. 15, la 
Commissione per la qualità architettonica e il paesaggio: 

A. 
è l’organo consultivo che dispone l’avvio del procedimento. 

B. 
è l’organo consultivo che attiva le verifiche edilizie necessarie a rilasciare l’agibilità del 
fabbricato. 

C. 
è l’organo consultivo cui spetta l'emanazione di pareri, obbligatori e non vincolanti, in ordine agli 
aspetti compositivi ed architettonici degli interventi ed al loro inserimento nel contesto urbano, 
paesaggistico e ambientale. 

5) 
I sensi dell’ Art. 50 del D.Lgs 31 Marzo 2023 n. 36, salvo quanto disposto negli art. 62 e 63 del 
decreto citato, il limite di affidamento diretto per lavori è: 

A. 
150.000 euro 

B. 
10.000 euro 

C. 
2.000.000 di euro 

6) 
Ai sensi dell’ Art. 13 del D.Lgs 31 Marzo 2023 n. 36 le disposizioni del codice degli appalti si 
applicano: 

A. 
solo alle procedure in tema di sicurezza nei cantieri edili. 

B. 
a tutti i procedimenti abilitativi in ambito agrosilvopastorale. 
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C. 
ai contratti di appalto e di concessione. 

7) 
L’art. 2 comma 1 della L. 7 agosto 1990 n° 241 prevede quanto segue, “Ove il procedimento 
consegua obbligatoriamente ad un’istanza, ovvero debba essere iniziato d’ufficio, le pubbliche 
amministrazioni: 

A. 
possono concluderlo mediante l’adozione di un provvedimento espresso. 

B. 
devono concluderlo mediante l’adozione di un provvedimento espresso solo nel caso sussista un 
pubblico interesse. 

C. 
hanno il dovere di concluderlo mediante l’adozione di un provvedimento espresso. 

8)  
L’art. 3 comma 1 della L. 7 agosto 1990 n° 241 prevede quanto segue: 

A.  
Non vi è alcun obbligo di motivare i provvedimenti amministrativi. 

B.  
Ogni provvedimento amministrativo, compresi quelli concernenti l’organizzazione amministrativa, 
lo svolgimento dei pubblici concorsi ed il personale, deve essere motivato, salvo che nelle ipotesi 
previste dal comma 2. La motivazione deve indicare i presupposti di fatto e le ragioni giuridiche 
che hanno determinato la decisione dell’amministrazione, in relazione alle risultanze 
dell’istruttoria. 

C.  
Ogni provvedimento amministrativo, esclusi quelli concernenti l’organizzazione amministrativa, lo 
svolgimento dei pubblici concorsi ed il personale, deve essere motivato. La motivazione non deve 
indicare i presupposti di fatto e nemmeno le ragioni giuridiche che hanno determinato la decisione 
dell’amministrazione. 

9)  
Il candidato traduca dall’inglese all’italiano la seguente frase: 

As an EU national working in the European Union, you don’t need a permit to work in any EU 
country 

A.  
In quanto cittadino dell'UE che lavora nell'Unione europea non hai bisogno di un permesso per 
lavorare in nessuna area agricola dell'UE. 

B.  
In quanto cittadino dell'UE che lavora nell'Unione europea non hai bisogno di un passaporto per 
lavorare in nessun paese dell'UE. 

C.  
In quanto cittadino dell'UE che lavora nell'Unione europea non hai bisogno di un permesso per 
lavorare in nessun paese dell'UE. 

10)  
Se devo produrre un documento di testo i software più indicati sono: 

A.  
Open Office Write o MS Word. 

B.  
Open Office Impress o MS Power Point. 

C.  
Open Office Calc o MS Excel. 

11) 
Ai sensi dell’art. 16 della L.R. 15/2013 e smi, quando devono iniziare e terminare i lavori per un 
intervento soggetto a SCIA? 

A. 
I lavori oggetto di SCIA devono iniziare entro 1 anno dalla data della sua efficacia e devono 
concludersi entro 3 anni dalla stessa data. 

B. 
I lavori oggetto di SCIA devono iniziare entro 3 anni dalla data della sua efficacia e devono 
concludersi entro 6 anni dalla stessa data. 

C. 
Non esistono termini per l’inizio e la fine dei lavori. 

12) Ai sensi dell’art 29 della L.R. 15/2013 e smi, come si compone il contributo di costruzione? 

A. 
Solo dal costo di costruzione. 

stefaniagambi
Evidenziato

stefaniagambi
Evidenziato

stefaniagambi
Evidenziato

stefaniagambi
Evidenziato

stefaniagambi
Evidenziato

stefaniagambi
Evidenziato



PROVA B  
NON INSERIRE NELLA BUSTA GRANDE – RIPORTARE LE RISPOSTE NEL MODULO RISPOSTA 

 

Prova B 
   pag.3 di 4  

B. 
Solo dagli oneri di urbanizzazione. 
 

C. 
Dal costo di costruzione e dagli oneri di urbanizzazione. 

13) Ai sensi dell’art. 7 comma 1 della Legge Regionale Emilia Romagna  30 luglio 2013, n. 15, i 
movimenti di terra strettamente pertinenti all'esercizio dell'attività agricola e le pratiche agro- 
silvopastorali, compresi gli interventi su impianti idraulici agrari: 

A. 
 sono attuati solo tramite SCIA. 

B. 
sono attuati solo tramite Permesso di Costruire. 

C. 
nel rispetto della disciplina dell'attività edilizia di cui all'articolo 9, comma 3, della Legge Regionale 
Emilia Romagna  30 luglio 2013, n. 15 sono attuati liberamente, senza titolo abilitativo edilizio. 

14) 
L’ordinanza n. 11/2023 emanata dal commissario straordinario alla ricostruzione nel territorio 
delle regioni Emilia-Romagna, Toscana e Marche all’art. 6 dispone che per l’accesso ai 
contributi le imprese: 

A. 
devono dichiarare di essere in possesso di P.IVA o Codice Fiscale. 

B. 
possono dichiarare di non essere in possesso di P.IVA o Codice Fiscale. Il contributo è comunque 
erogato. 

C. 
nessuna delle due risposte precedenti è corretta. 

15) 
Ai sensi dell’art. 12 della ordinanza 14/2023 il contributo sarà revocato: 

A. 
qualora il destinatario del contributo risulti assegnatario di altri contributi concessi in conseguenza 
dei danni causati dall’emergenza e volti a risarcire i medesimi danni. 

B. 
qualora il beneficiario non presenti la SCIA per il ripristino dei danni subiti. 

C. 
qualora il beneficiario non presenti la CILA per il ripristino dei danni subiti. 

16)  Ai sensi dell’ Art. 37 comma 1 del D.Lgs 31 Marzo 2023 n. 36 le stazioni appaltanti e gli enti 
concedenti adottano: 

A.  
il programma quinquennale dei lavori pubblici e il programma annuale degli acquisti di beni e 
servizi. 

B.  
il programma triennale dei lavori pubblici e il programma triennale degli acquisti di beni e servizi. 

C.  
nessuna delle precedenti risposte è corretta. 

17)  
Ai sensi dell’ Art. 29 comma 1 dell’Allegato I.7 al D.Lgs 31 Marzo 2023 n. 36 il quadro di 
incidenza della manodopera: 

A.  
stima il numero di ore lavorative del solo capocantiere all’interno di una singola opera pubblica. 

B.  
stima l’incidenza percentuale della quantità di manodopera esclusivamente nelle opere pubbliche 
considerate “speciali”. 

C.  
nessuna delle due. 

18)  
Ai sensi dell’ Art. 59 comma 1 del D.Lgs 31 Marzo 2023 n. 36 le stazioni appaltanti: 

A.  
possono suddividere gli appalti in lotti funzionali. 

B.  
non possono suddividere gli appalti in lotti funzionali. 

C.  
devono suddividere sempre e comunque ogni appalto il almeno tre (3) lotti anche non funzionali. 
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19) 
L’ordinanza n. 11/2023 emanata dal commissario straordinario alla ricostruzione nel territorio 
delle regioni Emilia-Romagna, Toscana e Marche all’art. 14 comma b dispone che: 

A. 
il commissario straordinario, avvalendosi della propria struttura di supporto ovvero di quella 
appositamente convenzionata, procede alle verifiche in loco anche a campione. 

B. 
il commissario straordinario, avvalendosi della propria struttura di supporto ovvero di quella 
appositamente convenzionata, non può in nessun modo procedere alle verifiche in loco. 

C. 
il commissario straordinario, avvalendosi della propria struttura di supporto ovvero di quella 
appositamente convenzionata, procede alle verifiche in loco solamente delle parti comuni dei 
fabbricati. 

20) 
Ai sensi dell’art. 2 comma 6 della L. 241/1990 i termini per la conclusione del procedimento 
decorrono: 

A. 
dal decimo giorno dalla presentazione dell’istanza di parte presso i pubblici uffici. 

B. 
dall'inizio del procedimento d'ufficio o dal ricevimento della domanda, se il procedimento è ad 
iniziativa di parte. 

C. 
dal quinto giorno dalla presentazione dell’istanza di parte presso i pubblici uffici. 
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